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1,'Afrfca e la pace 
Due importanti documenti 

sono venuti in questa fina, 
di settimana a confermare 
la gravità e l'irreversibilità 
della crisi aperta in seno al 
regime portoghese dal falli* 
mento delle guerre colonia
li in Africa. Essi appaiono 
tanto più -si significativi in 
quanto provengono da istan
ze che hanno rappresenta
to, in passato, altrettanti pi
lastri dell'assetto politico e 
sociale . dato dal « salazari-
smo » al paese: >' la • Chiesa 
e le forze armate. ; 

Il primo dei due testi ri
sale, in realtà, allo scorso 
gennaio, ma la censura fa
scista era finora riuscita a 
impedirne la divulgazione. 
Si tratta di una pastorale di 
monsignor Manuel Vieira 
Pinto, vescovo di Nampula, 
nel nord del Mozambico; la 
stessa cui suor Maria Do 
Carli, la religiosa bolognese 
espulsa nei giorni scorsi dal
la colonia « per aver parla
to di diritti della persona 
umana », si era riferita co
me ad una fonte salutare di 
ispirazione per l'opera della 
Chiesa in quei territori. 
« Abbiamo puntato di più 
sulla dignità umana, dopo 
le misure repressive della 
scorsa estate — aveva det
to suor Maria — sollecitati 
a ciò dall'ingiustizia che pre
vale in quei territori ». ' 

Monsignor Vieira Pinto 
affronta dallo stesso punto 
di vista il problema della 
pace e lo discute in modo 
pacato ma stringente, in po
lemica con le tesi ufficiali 
che la pace identificano con 
l'ordine di cose imposto dal
la colonizzazione e minac
ciato da una presunta « ag
gressione esterna ». >• Nel 
Mozambico, sottolinea il ve
scovo, non c'è una pace da 
« mantenere » ma una pa
ce da « produrre » e ! per 
produrla bisogna ' « partire 
dalla verità, dalla giustizia, 
dall'amore e dalla libertà », 
bisogna partire « dalla co
scienza politica dell'uomo ». 
La pace « non è repressio
ne, non è paura, non è silen
zio, non è morte »; è « l'uo
mo », e l'uomo « è il cuore 
della pace ». 

Bisogna dunque « prende
re in considerazione l'uo-

; CAETANO - Compro-
messo precario 

mo » e riconoscere i suoi 
diritti fondamentali, attual
mente repressi nel modo 
più spietato, primo fra tut
ti quello alla « autodecisio
ne », perchè qualsiasi pro
gresso materiale può esse
re vano e perfino contro
producente < qualora l'uomo 
fosse oggetto e non soggetto 
del suo sviluppo ». « La 
Chiesa — è questa l'affer
mazione centrale della ' pa
storale — vede nell'autode
cisione politica dei popoli 
un segno positivo di svi
luppo della coscienza e del
la libertà..., la saluta perchè 
ravvisa in essa un passo de
cisivo sulla via della civil
tà umana ». Da qui, nel do
cumento del vescovo mo
zambicano, l'appoggio a una 
soluzione politica e la con
danna delle « ingiuste e 
criminose operazioni milita
ri ». 

Si tratta, come abbiamo 
detto, di un testo dello 
scorso gennaio; non di una 
presa di posizione nuova, 
dunque, ma piuttosto di una 
testimonianza che illumina 
lo sfondo della discussione 

IL GEN. SPINOLA — 
Voci solidali 

accesa dal libro del genera
le ; Spinola.n Ciòr che suor 
Maria De Carli ' ha raccon
tato sulla repressione in at
to e sull'atteggiamento con
testatario della Chiesa ne 
sottolinea comunque l'attua
lità, ravvivata dal fatto nuo
vo della pubblicazione. 
•'• Non meno interessante è 
l'altro documento, che i cor
rispondenti hanno battezza
to il «manifesto dei capi
tani » perchè definisce la 
posizione e gli scopi del mo
vimento dei giovani ufficia
li, protagonisti della recen
te sollevazione. Vi si parla 
di « crisi generale del regi
me > e, dinanzi ad essa, ai 
un disagio profondo, quasi 
tormentoso, e di una matu
razione delle coscienze in 
seno alle forze armate. Fi
no a ieri, affermano i gio
vani ufficiali, queste si era
no considerate lo strumento 
di una politica che spettava 
ad altri definire. Hanno pa
gato l'errore, negli anni del
la guerra coloniale, con il 
loro prestigio e con il loro 
onore e sono state costrette 
a constatare « il loro reale 
divorzio dalla nazione ». Ri
fiutandosi di diventare il ca
pro espiatorio per i « disa
stri » . del regime, esse in
tendono ora rendere chiaro 
al paese che « è impossibile 
ottenere la vittoria con le 
armi » e che l'unica via è 
in una « soluzione politica > 
la quale deve tener conto 
« della realtà innegabile e 
irreversibile dell'aspirazione 
profonda dei popoli africa
ni a governarsi da se stes
si ». •' ' . 

Vi è, come si vede, una 
obbiettiva convergenza tra 
la presa di posizione della 
Chiesa missionaria e quel
la della parte che si defi
nisce « cosciente » dell'eser
cito: una convergenza che 
non solo contraddice fron-
talmento la soluzione data 
da Caetano alla crisi ma 
tende anche a superare i li
miti strumentali della solu
zione Spinola. Entrambe si 
pongono dunque come un 
fatto politico nuvo e di 
grande portata, nella vicen
da portoghese. 

Tensione fra la Chiesa e i colonialisti 

CONFERENZA DEI VESCOVI 
SULLA CRISI IN MOZAMBICO 

L'hanno presieduta il Nunzio apostolico e il vescovo Vieira Pinto 
A Lisbona non si esclude un colpo di Stato da parte dei militari 

LOURENCO MARQUES, 23 
Un'assemblea dei vescovi e 

dei sacerdoti nel Mozambico 
£i svolge oggi a Limane, ca
poluogo del distretto di Zam-
bezia, sotto la presidenza del 
nunzio apostolico a Lisbona, 
monsignor Giuseppe Maria 
Sensi, e del vescovo di Nam
pula, mons. Manuel Vieria 
Pinto. Monsignor Sensi è 
giunto nel Mozambico la set
timana scorsa - per discutere 
con le autorità portoghesi del 
territorio la situazione che si 
è venuta a creare in seguito 
«Ile misure repressive adot
tate da queste ultime contro 
il clero e culminate nei gior
ni scorsi con l'espulsione di 
sette religiosi. • - -' 

Secondo indicazioni raccol
te -negli ambienti vicini alle 
gerarchie cattoliche, monsi
gnor Sensi potrebbe avere 
svolto nei giorni scorsi una 
mediazione per ottenere la 
revoca dell'espulsione dei sei 
sacerdoti (cinque italiani e 

un portoghese) che non hanno 
ancora lasciato il Mozambi
co (ima settima religiosa, 
suor Maria De Carli, è inve
ce già rientrata in Italia). 
Si ignora quale possa essere 
stato l'esito della - missione. 
L'atteggiamento ~ assunto : dal
le autorità nei giorni scorsi, 
mentre la missione era in 
corso, è stato tuttavia intran
sigente, ai limiti della provo
cazione. Le fonti ufficiali han
no negato il fondamento del
la notizia secondo cui monsi
gnor Vieira Pinto e gli altri 
sono stati malmenati da 
« ignoti » assalitori a Louren-
co Marques, ma hanno par
lato di « manifestazioni osti
li » inscenate a Nampula dal
la a popolazione », in relazio
ne con le loro prese di posi
zione progressiste. -

La missione di monsignor 
Sensi è la terza che un emis
sario del Vaticano svolga 
presso le autorità portoghesi 
per dirimere contrasti tra 

Mentre proseguono gli attacchi saigonesi 

Accordo per il governo 
di coalizione in Laos 

Messaggio di Podgomi a Sihanuk per l'anniver
sario della ' fondazione del GRUNK cambogiano 

••--. VTENTIANE, 23 
L'amministrazione di Vien-

tiane e il Fronte Patriottico Lao 
hanno raggiunto l'accordo per 
la formazione di un governo di 
coalizione. Lo ha dichiarato il 
rappresentante FPL Phoun Si-
paseuth, che ha negoziato l'ac
cordo col primo ministro Sou-
vanna Phouma. I particolari 
dell'intesa, raggiunta dopo circa 
un anno di complesse trattative. 
saranno annunciati nei prossi
mi giorni, dopo un incontro fra 
Souvanna Phouma, il re Savang 
Vathana e il presidente del FPL 
principe Souphanouvong. La de
finitiva messa a punto dell'ac
cordo sarà concordata da Phou
ma e dal segretario generale 
del Fronte patriottico , Lao, 
Phoumi Vongvichit. . 

• • • 
SAIGON. 23. 

I saigonesi hanno risposto con 
nuovi attacchi contro zone li
bere alle proposte in sei punti 
«per l'avvio della pace» illu
strate ieri a Parigi dai delegati 
del GRP alla conferenza della 
Celle St. Cloud. Le violazioni 
della tregua: commesse in va
rie" parti del paese hanno su
scitato la vigile e severa rispo
sta dei reparti popolari. San
guinosi scontri si sono avuti nel
la provincia di Tay Ninh. un'ot
tantina di chilometri dalla ca-

t presso Pleiku. 

* MOSCA. 23. 
Il presidente ' del Soviet Su

premo Nikolai Podgomi. in oc
casione del quarto anniversario 
del Fronte unito nazionale del
la Cambogia, ha inviato al pre
sidente del FUNK, Norodom Si
hanuk. un caloroso telegramma 
di felicitazioni. « Il popolo so
vietico — si legge tra l'altro — 
è sempre stato dalla parte dei 
patrioti cambogiani che condu
cono una giusta lotta per la 
libertà e per l'indipendenza del
la loro patria >. 

PECHINO. 23. 
Nel quarto anniversario della 

fondazione del Fronte Unito e 
del Governo reale di unione na
zionale cambogiano, Samdech 
Penn Nouth, primo ministro del 
GRUNK. ha rivolto per radio un 
messaggio ai combattenti, esor
tandoli a continuare la lotta 
«contro gli imperialisti ameri
cani e i loro lacchè della cricca 
di Phnom Penti ». Il « Quotidia
no del popolo» saluta in un 
editoriale • 1' anniversario del 
Fronte esprimendo la certezza 
che il popolo cambogiano rea
lizzerà le sue «aspirazioni na
zionali e i suoi, fondamentali di
ritti » e conseguirà « l'indipen
denza, la neutralità, la sovra
nità e l'integrità territoriale del
la Cambogia». 

<:-ry'\ v i 

queste ultime e le autorità 
ecclesiastiche. Alcuni anni or-
sono - l'allora sottosegretario 
per gli affari pubblici, mon
signor Mario Pio Gaspari, 
aveva avuto ' colloqui con 
esponenti del governo di Li
sbona. Successivamente, al
l'epoca dell'espulsione - dei 
trentadue • « padri bianchi » 
dal Mozambico, lo stesso 
monsignor Sensi aveva preso 
contatto con i dirigenti por
toghesi. A quanto sembra, la 
riunione di Limane sarebbe 
stata convocata per '- consen
tire un'ampia ' rassegna della 
situazione, in particolare do
po la -pastorale del vescovo 
di Nampula a favore della 

R autodeterminazione » del Mo
zambico. -.- •,---••-

E* stato annunciato intan
to a Beira che guerriglieri 
del FRELIMO hanno attac
cato con mitragliatrici e armi 
automatiche un treno in mo
vimento sulla linea Beira-Ma-
lawi, scortato dalle forze di 
sicurezza portoghesi. - Nel 
combattimento si sono avuti 
un morto e sei feriti. 

• • • 
LISBONA, 23 

Il generale Antonio de Spi
nola, già vice-capo di stato 
maggiore delle forze armate 
portoghesi, ha avuto ieri un 
colloquio con il ministro del
l'esercito, generale Alberto 
de And rade. Niente si è sa
puto sull'argomento • del • col
loquio, il primo del genere 
da quando Spinola è stato 
destituito dalla sua carica. 

Le autorità portoghesi non 
hanno finora reagito alla pub
blicazione del «manifesto dei 
capitani ». che definisce in 
termini polemici nei confronti 
del regime e vicini alle po
sizioni di Spinola > l'atteg
giamento del movimento di 
contestazione sorto nelle for
ze armate. 

Nei circoli giornalistici si 
osserva tuttavia che la pre
sa di posizione ha ulterior
mente complicato la situazio
ne tra il « vertice » del re
gime e gli ufficiali di grado 
intermedio. Quella che si de
linea è una contrapposizione 
che non può, alla lunga, non 
avere conseguenze sull'equili
brio assai precario rea
lizzatosi con il compromesso 
tra il primo ministro Caetano 
e l'ala militare oltranzista, 

Negli stessi ambienti non 
si esclude che la radicaliz-
zazione possa portare, in un 
futuro più o meno prossimo, 
a un colpo di Stato militare. 
Particolare importanza viene 
attribuita al passaggio del 
«manifesto» nel quale i gio
vani ufficiali ammoniscono il 
regime a «non seminare la 
discordia tra le diverse parti 
delle forze annate, che con
tinuano a dare una prova 
non equivoca della loro soli
darietà ». 

Le testimonianze • di fronte alla conferenza di Helsinki sui •crimini della giunta cilena 

«Così i golpisti assassinarono 
tre collaboratoti di Allende> 

Jaime « rios era direttore dèlia Banca centrale, Arsenio Poupin sottosegretario alla.presidenza, Edoardo Paredes era stato 
per due anni capo della polizia - Arrestati alla Moneda, vennero fucilati senza alcuna parvenza di giudizio il 13 settembre nella 
caserma del reggimento Tana • Bautista Van Sctiouwen del MIR atrocemente torturato - E' quasi completamente paralizzato 

Dal nostro inviato 
" ' HELSINKI, 23. 

Importanti < accertamenti 
sulla tragica ' fine di alcuni 
tra 1 più Importanti collabo
ratori del presidente Allende 
sono stati comunicati dalla 
delegazione cubana alla Com
missione d'inchiesta sul cri
mini della giunta militare. La 
Commissione inoltre ha ascol
tato un impressionante docu
mento sulle atrocità a cui è 
sottoposto Bautisca Van 
Schouwen In un'ospedale mi
litare di Santiago. False ver
sioni erano state date dalla 
giunta o essa aveva dichia
rato di non essere in posses
so di informazioni relative al
la scomparsa nei giorni del 
golpe di Jalme Barrios, Arse
nio Poupin, Edoardo Paredes 
ed altri. Barrios era un eco
nomista di valore, conosciuto 
In America Latina che lavo
rò a Cuba come esperto al 
fianco del Che Guevara, fu 
consigliere del presidente Al
lende e direttore generale del
la Banca Centrale del Cile. 
Arsenio Poupin era sottose
gretario alla presidenza della 
Repubblica ed Edoardo Pare-. 
des aveva ricoperto per oltre 
due anni la carica di capo 
della polizia. 
- La Commissione economica 
dell'ONU per l'America Lati
na ' (CEPAL) • ripetutamente 
chiese alla giunta informazio
ni sulla sorte di Barrios, ma 
le attuali autorità cilene det
tero risposte evasive. Le di
chiarazioni della moglie di 
Barrios ascoltate dalla Com
missione di inchiesta, hanno 
permesso di accertare , che 
l'economista si trovava nel
la Moneda l'il settembre e 
di li uscì vivo per essere arre
stato da uno dei reparti che 
avevano dato l'assalto al pa
lazzo presidenziale (sono sta
te indicate prove fotografiche 
e testimonianze). 

E* stato poi ascoltato il rac
conto della giornalista cilena 
Carmen Torres e con ciò è 
stato possibile fare definitiva 
luce sulla sorte toccata a Bar
rios e agli altri collaborato
ri del presidente Allende. La 
signora Torres è stata testi
mone oculare della fucilazio
ne di Barrios, Peredes, Pou
pin e altri funzionari del go
verno popolare nella caserma 
del reggimento Tacna a San
tiago. La giornalista aveva 
avuto modo di riconoscerli in 
uno stanzone dove provviso
riamente erano stati raccolti 
numerosi prigionieri dei due 
sessi il giorno 12 settembre. 
L'indomani verso le 11 della 
mattina le donne recluse nel
la caserma furono rinchiuse 
nel locale di maneggio dei 
cavalli del reggimento con la 
intimazione di stare ferme e 
di non . curiosare. Carmen 
Torres però, sentendo rumo
ri provenienti dall'attiguo cor
tile, si arrampicò sino ad un 
finestrino e da li vide un 
gruppo di una ventina di pri
gionieri allineato ad una del
le pareti del cortile. Ad uno 
ad uno essi vennero fucilati. 
Tra di loro la giornalista ri

conobbe Jaime Barrios, Edoar. 
do Paredes, Arsenio Poupin il 
cui martirio sì aggiunge a 
quello di tanti altri dirigenti 
e militanti dell'Unidad Popo
lar. - - " '••"•*- ••"• -•' • ••' •• 
- La testimonianza relativa a 
Bautista Van Schouwen diri
gente del MIR (Movimento 
della sinistra rivoluzionaria). 
arrestato circa due mesi fa, è 
stata raccolta a Santiago. Si 
tratta dì un'incisione su na
stro che è potuta uscire dal 
Cile per mezzo di una rete 
clandestina. Nel nastro è inci
sa un'intervista ad un'infer
miera del reparto chirurgico 
dell'ospedale militare della 
capitale cilena. Nel silenzio 
della grande sala dove sono 
riuniti i membri della Com
missione, gli esperti, i testi
moni. gli osservatori e i gior
nalisti che partecipano a que
sta prima sessione di inchie
sta sui crìmini della giunta, si 
sono udite parole che face
vano rabbrividire. L'infer
miera dichiara di aver rico
nosciuto Van Schouwen in 
uno dei feriti giacenti nel re
parto dove lavora, in quanto 
la foto del dirigente del MIR 
è apparsa più volte sui gior
nali. Egli è isolato e sottopo
sto a speciale vigilanza. E la 
donna cosi prosegue: «Quel-

Sono 

peggiorate 

le condizioni 

di Corvalan 
BUENOS AIRES, 23. 

In base a notizie ricevute 
da cileni residenti a Buenos 
Aires, e riprese dall'agenzia 
TASS, la salute del segretario 
generale del Partito comunista 
cileno Luis Corvalan, rinchiu
so nel campo dì concentra
mento dell'isola di Dawson, 
continua a peggiorare. 

Le rigide condizioni clima
tiche, la brusca caduta della 
temperatura con l'arrivo del
l'autunno nell'America meri
dionale, la mancanza di una 
adeguata assistenza sanitaria, 
i lavori forzati, le vessazioni 
morali e fisiche hanno fatto 
si che come conseguenza di 
un riacutizzarsi della malat
tia che lo ha colpito agii or
gani dell'udito Luis Corvalan 
ha - perduto completamente 
l'udito da un orecchio. Ora 
si teme che non possa più 
udire nemmeno dall'altro orec
chio. 

lo che succede qui"è orribi
le.. lo stanno uccidendo. Non 
voglio * essere • complice di 
quanto sta accadendo. Non 
posso dormire mantenendo. 11 -. 
silenzio su quel che ho vi-. 
sto... noi del personale del-., 
l'ospedale ci rendiamo conto 
che, senza una spiegazione 
plausibile, l'infermo peggiora . 
di giorno in giorno. Di lui 
si occupano solo alcuni me
dici appositamente scelti. Vie
ne torturato... ed anche altri 
che sono stati portati qui. 
Adesso Van Schouwen ha la 
testa bendata. Non stava cosi 
quando arrivò all'ospedale. 
Non può più aprire un oc

chio." E le bende non sono 
nemmeno nelle condizioni 

. asettiche prescritte. Intorno a 
lui ci sono solò militari. Srisa 
che il ferito s r lamenta con
tinuamente di dolori In varie 

• parti, del corpo, che muove-
solo con difficoltà braccia e 
gambe». -• 

Stamane la sessione ha af
frontato alcune questioni di 
carattere giuridico. Uno degli ; 
oratori, il sovietico ' Arcadi 
Poltorak, ha potuto ridicoliz
zare le pretese di giuridicità . 
sulle quali la giunta militare 
dichiara di basare i suol atti 
di governo, notando che esse 
si riassumono nella dichiara

zione dello stato di guerra in
terno. Ma, ha osservato il de-.x 
legato sovietico, anche per lo 
stato di guerra esiste un di
ritto riconosciuto, per esem
pio, relativo al trattamento 
dei prigionieri di guerra. Le 
norme delle convenzioni in
ternazionali in merito sono 
state tutte sistematicamente 
violate dalla giunta. 

Il delegato argentino, pro
fessor Lozada, ha svolto iti-. 
teressanti considerazioni sul
l'eccezionalità nel quadro lati
no-americano della repressio
ne in atto in Cile. L'insta
bilità politica sudamericana, • 
egli ha detto, ha dato luogo 

A PROPOSITO DELLE REGIONI DI KOPER E BUJE 

Belgrado polemizza vivamente 
con le dichiarazioni di Rumor 

Lungo colloquio dell' ambasciatore d'Italia a Belgrado 
con il presidente della Commissione mista italo-jugoslava 

:;K BELGRADO, 23 
Il presidente della commis

sione mista italo-jugoslàva per. 
la coòperazione economica, -,* 
tecnologica e.culturale. Boris 
Jovic. ha ricévuto Tambascìa-
tore italiano su richiesta dt\ 
quest'ultimo. Anche' se all'or-"' 
dine del giorno dell'incontrò '' 
erano questioni relative alle 
relazioni politiche ed econo
miche tra 1 due paesi, si pre
sume tuttavia che gli argo
menti. centrali siano stati la 
recente nota del governo ita
liano e la dichiarazione .di Ru
mor in Parlamento relativa al- -
la controversia sorta'sui terri
tori della regione di Koper 
e Buje. .1 • 

In Jugoslavia continuano in
fatti' le reazióni "a questa "ho" 
ta e alle dichiarazioni fatte 

in proposito da Rumor. Se
condo, il governo di Belgrado 
le dichiarazioni del preside»-
te-del Consiglio non hanno 

'mutato la sostanza della con
troversia. Un 'portavoce del 
ministero degli esteri jugosla
vo ha affermato infatti che 
«."non sr può parlare di ri
spetto della integrità territo
riale jugoslava e al tempo 
stesso insistere sulla tesi ir
redentista, secóndo cui la re
gione di Koper e Buje rap
presenterebbe territorio, ita

liano ». Secondo ir portavoce 
• «se il governo italiano'vera
mente'desidera relazioni ami-

• chevoii'e .di buon vicinato con 
' la Jugoslavia (come ha dichia
rato jl presidente Rumor) es-

"so ' dovrebbe rinunciare alla 
politica di rivendicazioni ter

ritoriali espressa nella citata 
presa di - posizione della no
ta italiana ». . "-. '- - - • • : ' 

L'agenzia ufficiale jugoslava 
Tanjug, dal canto svio, pole
mizza vivamente cori le ; di
chiarazioni di-Rumor, accu
sandolo. di « ipocrisia » allor
ché parla della integrità terri
toriale jugoslava, ma «non ha 
ineluso i territori che nella 
precedente nota sosteneva es
sere Italiani ». >. -.-••-.". i • 

Come è noto la tesi soste
nuta dal governo italiano.è 
che la sorte dei territori In 
questione non: è stata decisa 
dal trattato di pace, ma dal 
memorandum di Londra, e 
che quindi la Jugoslavia eser
cita su di essi la sua ammi
nistrazione ma non la sua so
vranità. 

a numerosi colpi di stato ma 
le conseguenze di essi non fu
rono l'istituzione di campi di : 
concentramento nel quali si 
assiste a una prolungata, du
ratura detenzione di migliaia 
di persone, cosi come invece 
avviene in Cile. L'istituzione 
di campi di concentramento 
costituisce un carattere speci
fico ed essenziale dell'attuale 
situazione cilena.- • 
: ' In relazione a ciò, su propo
sta dell'avv. Guido Calvi, che 
fa parte della delegazione ita
liana insieme al prof. Vassal
li, è stato preso impegno di ' 
creare una sottocommissione 
di giuristi che si interesserà 
sia di tutte le violazioni del 
diritto riguardanti gli ormai 
prossimi processi che 1 tribu
nali militari si apprestano a 
celebrare, sia della questione 

dei campi di concentramento e 
del trattamento a cui. sono 
sottoposti i detenuti. \ . 
- Con nome"e cognome so
no stati denunciati da uno 
dei testi ascoltati oggi 1 re
sponsabili delle torture cui 
furono sottoposti qualche set
timana prima del golpe, l ma
rinai democratici della ba
se di Talcahuano. La signo
ra Nidia Guerra, moglie del
l'avvocato che assunse la lo
ro difesa ha descritto gli at
ti di ferocia nazista compiuti 
e dei quali ella stessa, suo 
marito e il figlio quindicen
ne sono state vittime, e ha 
detto: « I responsabili non de
vono sfuggire alla giustizia; 
essi sono: Franklin Gonzalès, 
vice direttore della scuola na
vale.'e che è stato a capo 
degli interrogatori svoltisi 
nell'accademia di guerra 
e sulla nave scuola Estuerai; 
da, Ariel Gonzalès, capo .dì 
stato maggiore della, fanteria 
di marina'e dirigente del ser
vizio di controspionaggio del
la marina e ; il capitano di 
vascello Poisson vice capo di 
stato maggiore della marina». 

Guido Vicario 

Una nota del governo 
> 

per 
l'elicottero 
sovietico 
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sconfinato 
I militari a bordo, accu
sati di « spionaggio » -

i - * • • " * , . . 
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Lo sconfinamento acclden». 
- tale di un elicottero sovietico 
in Cina ha avuto oggi un se
guito in una «energica pro
testa» del governo cinese a 
quello sovietico,-motivata dal
l'affermazione secondo cui la 
elicottero in questione sareb
be stato Impegnato in « atti
vità di spionaggio». .y.•.:' •. 
' La nota di protesta è sta
ta consegnata oggi dal mini
stro degli esteri cinese allo 
ambasciatore sovietico a Pe-

, chino. Secondo la nota, l'eli
cottero sovietico — un « MI-4 
da ricognizione » — penetrò 
il 14 marzo «molto all'Inter
no» della regione autonoma 
di Uighur del Sinklang, «at
terrò più di una volta nel 
distretto di Habahe e condus
se attività di spionaggio ». Lo 
elicottero, con i tre militari 
che erano a bordo, sono sta
ti «catturati sul-posto» — 
continua la nòta — dalle guar
die di frontiera e dal mem
bri della milizia. 

Come è noto, le autorità 
sovietiche hanno dato notizia 
dello sconfinamento ' già da 
vari giorni, dichiarando che 
l'equipaggio aveva dovuto 
compiere un atterraggio di 
emergenza. ; , ' - v ; 
> La nota cinese, insistendo 
nell'accusa di « spionaggio/»;, 
sostiene che' « nel solo -perio
do dal gennaio 1973,ad ora 
vi sono state> ben 61 violar 
zionl aeree sovietiche nella rè? 
gione cinése del Sinkiang»; 
- Si tratta del secondo incU 
dente cirio-sovletlco nel girò 
di due hiesl dopo l'arresto é 
la espulsione dàlia Cina -di 
cinque cittadini soviètici, fra 
cui il primo segretàrio del
l'ambasciata dell'URSS a Pe
chino, accusati di « flagran
te delitto di spionaggio». Il 
governo sovietico respinse la 
accusa e dichiarò che ì cin
que espulsi, erano stati insul
tati . e maltrattati dal cinesi 
dopo il loro arresto. , .̂  
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Oggi insieme a OJR 
e è anche O.R Reserve 

.. .se avete qualcosa contro il brandv 
e perche non conoscete 

ne O.R ne O.R Reserve 
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